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6 milioni e mezzo d'ltalianr· 
impegnati nel bene comune 

Volontariato in Africa 

In Italia 6,63 milioni (12,6%) di persone si impe­
gnano, gratuitamente, per gli altri o per il bene co­
mune: 4,14 milioni (7 ,9%) degli Italiani lo fanno 
nelle organizzazioni e 3 milioni (5,8%) anche in­
dividualmente (dati I tat 2013). Il libro "Volontari 
e attività volontarie in Italia. Antecedenti, impatti, 
esplorazioni", a cura di Riccardo Guidi, Kseni­
ja Fonovi e Tania Cappadozzi (Bologna, Il Muli­
no, 2016), approfondisce i caratteri e i significati 
dell'azione volontaria in Italia. Offriamo ai lettori 
l'analisi del libro apparsa su Repubblica. 

Gli impatti dell'azione volontaria 
Per la prima volta in Italia vengono date ri poste 
a due domande cruciali: eh senso ha il volonta­
riato ? Qual è il contributo dell'impegno gratuito 
dei cittadini alla società, alla coe ione sociale, alla 
democrazia? 

Chi fa volontariato sta meglio. 
Svolgere attività di"volontariato incrementa le pro­
babilità di essere molto soddi fatti della propria vita 
in soggetti anche molto diversi tra loro dal punto di 
vista del reddito, del livello di istruzione, dell'affi­
liazione religiosa. Il 50,4% dei volontari organizza­
ti sopra i 65 anni si dichiara molto soddi fatto della 
propria vita. 

Scuola di democrazia. 
Fare volontariato e partecipare ad associazioni ha 
un effetto di familiarizzazione alla partecipazione 
politica, oprattutto per le classi ociali più van­
taggiate. 

la forza di una relazione. 
Chi fa volontariato è più inclinato a fidar i di altri: 
la gratuità stimola forme di collaborazione tra indi­
vidui. Il tasso di fiducia interpersonale dei volontari 
(35,8%) è superiore a quello di chi non fa volonta­
riato (20,6%). Ecco quanto affermava Sandro Spa­
gnoli, morto nel 2009 nel terremoto dell'Aquila, 
mentre prestava servizio alle popolazioni: « J'essa­
ie d'appliquer dans ma vie un comportement éthi­
que en tant que père ou en tant que profe ionnel. 
J'ai voulu mettre me compétences profe sionnel­
le au service de autres, jouer un raie constructif 
pas seulement avec des belles paroles, mai avec un 
engagement ocial pour participer au de tin de la 
collectivité et de hommes qui en font partie. 
Nel dossier di que to numero presentiamo alcuni 
e empi di volontariato : persone impegnate in di­
versi settori ociali che vivono la olidarietà con la 
ita e non a parole !» 

Antonio Simeoni 
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